
ISORELLA Una donna di Iso-
rella e il suo bambino di 11 an-
ni hanno vissuto una terribi-
le disavventura stradale ieri
mattina: un incidente avve-
nuto poco prima delle 12,30
lungo la tangenziale a Casti-
glione delle Stiviere.

L’auto su cui viaggiavano
madre e figlio si è scontrata
frontalmente con un camion
e la donna, Mara Davo, 38 an-
ni, è rimasta gravemente feri-
ta. È stata trasportata in eli-
cottero all’ospedale civile di
Brescia. La stessa struttura
ospedaliera, ma in questo ca-

so nel settore pediatrico, in
cui è stato accolto il bambi-
no, uscito fortunatamente in
condizioni meno serie dallo
schianto.

Anche gli altri due feriti
del frontale non sono gravi:
si tratta del conducente del

camion e di quello di una se-
conda autovettura che ha
tamponato il mezzo pesan-
te. I due, uno dei quali resi-
dente a Villa Poma, sono sta-
ti trasportati al pronto soc-
corso di Castiglione.

La scena apparsa ai primi

soccorritori ha fatto subito
intuire la gravità dell’inci-
dente. L’impatto tra auto e
camion è stato molto violen-
to, tanto che il muso della
vettura è andato completa-
mente distrutto.

Un soccorso difficile
La donna, rimasta incastrata
nell’abitacolo, è stata libera-
ta dai vigili del fuoco del di-
staccamento di Castiglione e
poi trasferita in codice rosso
a Brescia dall’eliambulanza
di stanza proprio al civile, ar-
rivata sul posto insieme a
due ambulanze del Soccorso
azzurro e all’automedica del
118 di Mantova. Si sono occu-
pati dei rilievi i carabinieri
della cittadina mantovana e
gli agenti della polstrada di
Montichiari. M.B.

GHEDI A maggio sarà pron-
to il lido estivo, mentre a
settembre-ottobre saran-
no accessibili anche le va-
sche al coperto, e la svolta
del centro natatorio di Ghe-
di di via Fratelli Cervi, chiu-
so da 4 anni, sarà completa.
L’appalto per le opere in
corso di manutenzione e
messa a norma è stato vin-
to dall’impresa «Doppia C
impianti» di Barletta.

Lo stato dell’arte? La pa-
vimentazione esterna è ter-
minata, ora si sta proceden-
do ai lavori interni e all’in-
stallazione degli impianti
di riciclo dell’aria. «La strut-
tura ha subito un fermo di
qualche anno, per la pande-
mia e per il fallimento della
società che l’aveva in ge-
stione - ricorda il consiglie-
re comunale delegato Lui-
gi Brontesi -. Solo un anno
fa il Tribunale di Verona ci
ha restituito le chiavi e
quindi il possesso. A quel
punto siamo partiti in quar-
ta per realizzare il necessa-
rio. Oltre ai 700 mila euro
già investiti per gli spoglia-
toi, le docce e il rifacimen-
to del tetto, ora a norma, so-
no arrivati 2 milioni e 70
mila euro dal Pnrr grazie al
bando Potenziamento dei
servizi e delle infrastruttu-
re sociali di comunità, che
ci ha consentito un inter-
vento radicale».

Altri 900 mila euro sono
serviti per la zona all’aper-
to, per migliorare le perfor-
mance energetiche (coi-
bentazione e installazione

di nuovi infissi, contando
anche sui contributi del
Gse, il Gestore dei servizi
energetici), e l’anno prossi-
mo i cittadini di Ghedi
avranno a disposizione un
centro natatorio completa-
mento rinnovato. Anche il
mutuo che pesava sull’im-
mobile è sceso del milione
e 78mila euro a 500mila
grazie all’utilizzo, l’anno
scorso, di una parte dell’a-
vanzo di bilancio: il mutuo
sarebbe stato a carico si
«Sport management», l’ex
gestore fallito, ma in segui-
to al crack è passato alle
casse comunali in quanto
garanti della società stessa.

Presto il bando
Lavori a parte, a giorni sarà
pubblicato il bando per la
gestione: l’obiettivo è quel-
lo di attuare un financial
projet. «Speriamo che tutte
le sfortunate vicende che
hanno accompagnato la vi-
ta delle piscine siano rele-
gate al passato - conclude
Brontesi - da un anno sia-
mo ripartiti a tutta velocità
seguendo i lavori passo
passo. Presto le piscine tor-
neranno fruibili per i nostri
concittadini e per i residen-
ti nei paesi vicini». M.Mon.

Piscine, la svolta:
a maggio sarà pronto

il lido all’esterno
• Il cantiere di «valore»
restituirà un impianto
completamente rifatto
e le vasche al coperto
nel prossimo autunno

Ghedi

La scena Un’immagine del violento schianto di ieri

ELEONORACUSANO

MONTICHIARI La bella noti-
zia è che da ieri il centro di
Montichiari si può felice-
mente «privare» di una bella
fetta del traffico di passag-
gio. Perché è stata finalmen-
te aperta al transito la Varian-
te Est, la bretella inaugurata
appunto ieri mattina e che
collega la provinciale ex 236
Goitese con la sp 668 (ovve-
ro la Lenese), evitando ap-

punto il passaggio dal centro
abitato.

Il progetto della Provincia,
finanziato con 8,5 milioni
dalla Regione e con uno dal
Comune, ha finalmente vi-
sto la luce dopo una lunga
maratona burocratica rallen-
tata dalla pandemia. Il nuo-
vo asse stradale parte dalla
rotatoria già esistente sulla
ex Goitese nella località Bo-
schetti di Montichiari e si
unisce alla ex Lenese all’al-
tezza dell’attuale intersezio-
ne con la strada locale dei
Prati di Calcinato.

Insieme a rappresentanti
di Palazzo Lombardia, al ta-
glio del nastro c’erano il pre-
sidente della Provincia Ema-
nuele Moraschini e il «padro-
ne di casa», ovvero il sindaco
monteclarense Marco Togni,
affiancato dal consigliere
provinciale e assessore di

Calcinato Alberto Bertagna.
Ed è stato Moraschini ad af-
fermare che «da sempre la
Provincia interviene per
mettere in sicurezza tratti di
strada di competenza in ac-
cordo con i Comuni nei quali
insistono le arterie. Questo
intervento, fortemente volu-
to, permette sicuramente di
migliorare la situazione del
traffico e la qualità della vita
di chi abita nelle vicinanze
della provinciale».

In effetti il tracciato snelli-

rà il transito veicolare, ma so-
prattutto farà respirare me-
glio gli abitanti di viale Euro-
pa e via Mantova, che ve-
dranno calare drasticamen-
te il volume di traffico (so-
prattutto quello pesante) pro-
veniente da Lonato e diretto
a Castiglione e viceversa.

Un progetto di peso
I numeri dell’operazione: so-
no stati realizzati quasi tre
chilometri di nuovo traccia-
to extraurbano, due rotatorie
per il collegamento alla viabi-
lità già esistente e circa 825
metri per il collegamento
agli innesti delle rotatorie.
Senza dimenticare 595 metri
di strade agricole e quattro
sottopassi per dare continui-
tà alle arterie vicinali esisten-
ti. E insieme a Castiglione si
stanno già immaginando al-
cune varianti per il futuro.

Lavori in corso nelle piscine

• L’incidente è avvenuto
lungo la tangenziale
a Castiglione delle Stiviere
La donna è stata portata
in ospedale in elicottero

Isorella

Madre e figlio feriti in un frontale

Montichiari

Montichiari Uno sguardo sulla Variante Est che libererà il centro dal traffico di passaggio

• Taglio del nastro
per la bretella
nata per rimuovere
il traffico di transito
che va in scena
tra Lonato
e Castiglione

Variante Est, ora il centro
può ritornare a respirare

Il progetto milionario
ha portato alla nascita
di circa tre chilometri
di nuovo tracciato
fra Lenese e Goitese
e di due rotonde
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